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Caro-benzina, nuova ondata di aumenti
FRANCO BRIZZO

G liaumenti sullabenzinanel2000costerannoquanto laFinanziaria. Ilcalcoloè
dell’Aci: saràdi14.672miliardidilirelacifrachegli italianispenderannoinpiù
rispettoal ‘99,qualoraiconsumirestasseroinvariatieseilprezzorestassefermo

al livelloattuale.Maintantoproseguonogliaumenti.Nonostanteda ieri siaentrato in
vigore il nuovo sconto fiscale di 40 lire (durerà fino a fine aprile), infatti, quasi tutte le
compagniehannodecisodirialzareulteriormenteiprezzidelcarburante.Laverdearri-
vacosìallacifrarecorddi2.050lirealitro.Eilpetroliohasuperatolaquotarecorddi31
dollarialbarile.

LA BORSA
MIB-R 33.008+0,349

MIBTEL 34.015+0,546

MIB30 49.763+0,369

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,966
+0,005 0,971

LIRA STERLINA 0,612
-0,001 0,613

FRANCO SVIZZERO 1,606
0,000 1,606

YEN GIAPPONESE 104,650
-2,160 106,810

CORONA DANESE 7,447
0,000 7,447

CORONA SVEDESE 8,425
-0,007 8,432

DRACMA GRECA 333,680
-0,220 333,900

CORONA NORVEGESE 8,082
+0,002 8,080

CORONA CECA 35,630
+0,045 35,585

TALLERO SLOVENO 202,197
+0,001 202,196

FIORINO UNGHERESE 256,490
-0,320 256,810

SZLOTY POLACCO 4,014
-0,019 4,033

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,396
-0,013 1,409

DOLL. NEOZELANDESE 1,997
-0,001 1,988

DOLLARO AUSTRALIANO 1,597
+0,018 1,579

RAND SUDAFRICANO 6,144
-0,022 6,167

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Unico più facile, parola di linguisti»
Fisco, semplificata la dichiarazione. Sgravi su casa e imprese che investono
ROMA Dichiarazione dei redditi più
semplice dopo la «cura» linguistica
cui è stato sottoposto il modello Uni-
co. Il Dipartimento di Linguistica
dell’Università Roma Tre, a cui il Mi-
nistero delle Finanze ha affidato la
semplificazione di Unico, ha dato un
esempio del grado di leggibilità del
modello: il frontespizio è più facile di
una novella di Pirandello. Le frasi
corte sono salite dal 43,9% del 1999
al 44,6% e le lunghe sono scese dal
6,4 al 3,3. La materia fiscale è co-
munque resistente per natura al più
puntiglioso intervento. E nelle 80 pa-
gine di istruzioni resta qualche com-
plesso richiamo normativo.

Il nuovo modello è dunque più
semplice nel linguaggio ma anche
meno pesante nel prelievo. Esso con-
tiene infatti alcune delle più impor-
tanti novità delle ultime finanziarie
finalizzate ad alleggerire il prelievo
sui contribuenti. Ecco, in pillole, le
novità di quest’anno. A) ARRIVA
L’EURO: La valuta europea fa il suo
debutto ufficiale su Unico 2000 che
può essere compilato tutto utilizzan-
do i valori della nuova valuta, basta
barrare l’ apposita casella e fare at-
tenzione agli arrotondamenti. B) IN-
TERNET: Il velo sul modello in ver-
sione telematica sarà tolto solo nei
prossimi giorni. Di certo la possibili-
tà di consegna ‘on line’ sarà concessa
anche ai singoli contribuenti che ne
faranno richiesta. C) LA CASA: Lo
sconto per la prima casa sale da
1.100.000 a 1.800.000 lire, esentan-
do di fatto l’ 85% degli immobili adi-
biti ad abitazione principale. Si am-
plia anche la normativa: casa princi-
pale sarà considerata anche quella af-
fidata ai propri familiari o quella la-
sciata libera da un anziano ricovera-
to in una casa di riposo. Arrivano an-
che gli sconti per gli inquilini a basso
reddito che variano da 640 e 320 mi-
la lire. Arriva anche l’abbattimento
del 30% riconosciuto ai proprietari
che hanno affittato l’immobile in ba-
se ai nuovi contratti calmierati.
D)ACCONTO IRPEF: Scende que-
st’anno dal 98 al 92% e i benefici si

avranno già con il versamento di
maggio. E) NUOVI SCONTI: Arriva-
no nuove detrazioni d’imposta per
separati e divorziati, ma anche per i
giovani che hanno solo redditi da
collaborazione coordinata e conti-
nuativa o redditi da lavoro saltuario.
Per la detrazione, della quale benefi-
ceranno solo coloro che hanno red-
diti fino a 9,6 milioni, è stato intro-
dotto su Unico un apposito spazio.
Nuovi sconti sono poi previsti per le
spese funebri (il tetto delle spese su
cui calcolare lo sgravio sale da uno a
tre milioni), le donazioni alla Bien-
nale di Venezia o per i costi sostenuti

per l’adozione di un bambino stra-
niero. F) LE IMPRESE: Scatta la «nor-
mativa Visco» che detassa le imprese
che hanno effettuato investimenti.
Consente di assoggettare parte del
reddito all’aliquota ridotta del 19%,
in proporzione agli investimenti fat-
ti. Lo sconto - che si somma alla Dual
Income Tax in vigore dal ‘99 - ha an-
che un effetto indiretto sul reddito
rimanente. G) MENO MODULI:
Quest’anno saranno stampati 9,5 mi-
lioni di modelli in meno. I contri-
buenti e i commercialisti, però, po-
tranno scaricarli dal sito Internet del-
le Finanze.
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Successione, levata di scudi dei «non Ds»
ROMA Fare ai figli un regalo che consenta loro l’ac-
quisto di una casa potrebbe presto costare meno tas-
se: il Fisco potrebbe infatti non richiedere il paga-
mento dell’imposta sulle donazioni. È questa una
delle novità contenute nel progetto di riforma del-
l’impostadi successione edonazionesul quale sta la-
vorando il ministero delle Finanze, e che il sottose-
gretario alle Finanze Natale D’Amico ha illustrato al-
la Commissione Finanze della Camera. Sulla rifor-
ma, però, si registrano le prime perplessità dei «non-
Ds»: in undocumentounitario firmatodaDemocra-
tici, Ppi,Rinnovamento italiano, Sdi eUdeurboccia-
no le norme sulle donazioni indirette, definite «co-
stose,inutilierischiose».

In ogni caso, la riforma beneficerà soprattutto le
successioni in linea diretta, che godranno di una ali-
quota proporzionale ridotta del 5% e anche di una
franchigia per ogni singolo beneficiario che, nell’i-
potesiallostudio,dovrebbeaggirarsisui350milioni.
Inpraticadue figli cheereditanodalpadreunimmo-
bileavrannonelcomplessounafranchigiadi700mi-
lioni. La nuova imposta avrà nel complesso tre ali-
quote proporzionali che si applicheranno a seconda
del grado di parantela, prevede «esenzioni» più alte
nel caso in cui gli eredi siano minorennio handicap-
pati,eper ilpassaggiodimanodelleimpresenonpre-
vedeprelievisulcosiddetto«avviamento».

Nel suo intervento D’Amico ha ricordato le modi-
fiche introdotte dall’ultima Finanziaria, che aumen-
ta la franchigia e riduce così del 20% il numero di co-
loro che dovranno pagare le imposte di successione;
unapercentuale chesaleal40%nel2001.Nel casodi
parenti in linea diretta (e dei coniugi), poi, l’esenzio-
ne riguarderà il 40% degli eredi nel 2000 e il 60% nel
2001.«Lemodificheintrodottehannogiàunaporta-
ta molto vasta - ha detto D’Amico - e determinano
unariduzionedellaplateadei contribuenti aiquali si
applical’imposta.Oraètempodiintrodurreulteriori
modifiche che accrescano l’equità e scoraggino le
praticheelusive».Tralenovità, l’abolizionedellatas-
sazione globale sul patrimonio del defunto, che fa sì
che il carico fiscale siadiversoa secondadelpatrimo-
nio del defunto, e la possibilità di «liberare» in vita e
preventivamente dall’imposta di successione parte
dei propri beni con un’aliquota ridotta. Per le dona-
zioni,èprevista l’esclusionedall’impostasulledona-
zionisequestesonocollegateall’acquistodibeniche
paganoimpostediregistro,ipotecarieecatastali.
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Solo il 10% dei lavoratori
ha già aderito ai fondi pensione
■ Oltreil50%deilavoratoriconosceifondipensione,an-

chesefinorasoloil10%hagiàaderitoaquestaformadi
previdenzaintegrativa.Èquantoemergedaun’indagi-
nesull’informazionesuifondiintegrativicuratadaMe-
fop(societàdelTesoroperlosviluppodelmercatodei
fondi)presiedutadall’economistaMarcelloMessori,e
Ispo, lasocietàdi indaginediRenatoMannheimer.Se-
condolaricercaèpiuttostoelevatalapercentualedi la-
voratorichehannoaffermatodivoleraderireai fondi:
nelcomplesso, il30%degli intervistati(mabenil60%
dicolorocheconosconoifondi)hannogiàaderitoo
pensanodifarlo.Lapercentualediaderentièaltaso-
prattuttotrai40ei49anni(oltreil13%delcampioneè
iscrittomentreil20%pensadifarlo),mentretraigiova-
ni lapercentualediadesionesuperaappenal’8%delca-
mione(quasi il26%peròpensadifarlo).

Gruppo Parlamentare
del Partito del Socialismo Europeo
Delegazione Democratici di Sinistra

LA LOMBARDIA IN EUROPA
PER IL LAVORO

Riflessioni sulle trasformazioni dell’economia,
della società e del lavoro nell’Italia del Nord

nei suoi rapporti con l’Europa
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Autoferrotranvieri, intesa in salita
Federtrasporti riapre il tavolo. Salvi tenta di evitare lo sciopero
ROMA È ancora in salita l’intesa
per il rinnovo contrattuale degli au-
toferrotranvieri, a poche ore dallo
sciopero generale di 24 ore procla-
mato dai sindacati per domani. In-
tanto proseguono febbrili le tratta-
tive al ministero del Lavoro, mentre
la Federtrasporti avanza nuove pro-
poste di metodo per giungere alla
firma.

Tra gli scogli principali resta la
parte economica: una busta paga
più pesante di 140mila lire, di cui
80mila a giugno e 60mila a giugno
2001 (dalla richiesta di 170mila di
aumento i sindacati sono disposti a
scorporare 30mila lire per pagare la
nuova classificazione professiona-
le); una tantum di 2.100.000 lire
per il biennio pregresso ‘98-’99. Co-
sta quindi in totale 400 miliardi, al
netto degli oneri sociali, il nuovo
contratto degli autoferrotranvieri, il
primo in vista della liberalizzazione
del mercato del trasporto locale nel
2003, e su questa cifra è ancora

scontro. Un negoziato giocato sul
filo di lana e sul documento finale
del governo presentato ieri sera dal
sottosegretario Raffaele Morese alla
delegazione sindacale (i segretari di
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil) e a quel-

la datoriale di Federtrasporti, Fenit
e Anac. Ad eccezione della parte
economica, dice il segretario nazio-
nale Uilt, Goffredo Patriarca, sul re-
sto le parti sono ormai vicine, salvo
qualche dettaglio; anche sul doppio

regime salariale per i nuovi assunti
e l’orario di lavoro c’è intesa. I sin-
dacati non porteranno a casa le 38
ore richieste (invece di 39 settima-
nali), ma resteranno in vigore le 36
ore nelle aziende dove questo ora-
rio settimanale è già praticato. A re-
sistere strenuamente sono in queste
ore gli enti locali, soprattutto i co-
muni, restii a pagare di tasca pro-
pria, come prevede la riforma del
trasporto pubblico locale, i 400 mi-
liardi del rinnovo contrattuale dei
122mila autoferrotranvieri. Le asso-
ciazioni datoriali hanno bocciato il
documento del governo sulla parte
che riguarda i nuovi inquadramenti
professionali, obiettando che «co-
stano troppo». I tempi sono, quin-
di, strettissimi, anche per un even-
tuale lodo arbitrale del governo sul-
l’aumento da portare a casa. «La pa-
rola d’ordine, o contratto o sciope-
ro, in queste ore è ancora valida»,
dice il segretario generale aggiunto
della Filt, Alfonso Torsello.
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